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L’ECO DI… ACQUAVIVA

PER
 LA   TUA

  PUBBLICITA'

Elezioni Politiche
i dati di Acquaviva

Rafelina,piglia l'anguria!

E Tu Come la Pensi?
Spazio Dedicato
Alle Tue Opinioni

Lo Sfogo
del Cittadino

La Giovane Mary

Nelle prime ore del mattino ignoti, dopo aver forzato
la porta dell'ufficio attività produttive del Palazzo di
Città o probabilmente la porta d'ingresso della Polizia
Municipale, si sono introdotti nella struttura controllando
armadi e cassetti senza trovare nulla che li interessasse;
hanno fatto poi accesso all'ufficio economato forzando
la porta blindata. Sono poi saliti al primo piano nelle
zone ragioneria e segreteria generale dove non sono

riusciti nell'evidente azione di rubare armi, denaro e
carte d'identità perchè ben custodite secondo un piano
di prevenzione messo in atto dal dott. Centrone e dal
M.llo Soleti.Sono subito iniziate le indagini dei carabi­
nieri della locale stazione di Acquaviva delle Fonti.
I dettagli sul sito www.telemajg.com e nel Tg Majg
Notizie.

TENTATIVO DI FURTO AL COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI

Earth Day

il giorno

della Terra

Alcol:
consumo

abuso - prevenzione
L’ECO DI… ACQUAVIVA

Acquaviva delle Fonti, 21/04/2008
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ELEZIONI POLITICHE 13 - 14 APRILE 2008
I Risultati di Acquaviva delle Fonti

Camera dei Deputati e Senato della Repubblica
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U n o  s p a s s o s o  l i b r o  d i  A c h i l l e  S i g n o r i l e

“ R a f e l i n a ,  p i g l i a  l ’ a n g u r i a ! ”
S t o r i e ,  a l l e g r e  e  d i s i n c a n t a t e ,  n a r r a t e  c o n  u n  p i z z i c o

d i  n o s t a l g i a  e  c o n  u n o  s t i l e  v i v a c e  e  i r o n i c o

RACCOLTA  R IF IUT I
INGOMBRANT I

Chiamare il N. Verde  800 600 345
Acquaviva  (Ba)  -  S.P.  per Gioia

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Associazione a tutela e
difesa dei consumatori

Ospedale Miulli
lunedì e giovedì

dalle ore 10 alle ore 14

E' apparso, quasi alla chetichella, nelle
edicole e librerie di Acquaviva, ma
anche nei siti specializzati di vendita
di libri per corrispondenza, un'opera
dal titolo curioso ed invitante "Rafeli­
na, piglia l'anguria!".
Il titolo - inutile dirlo - ci ha incuriositi;
ma ci ha stuzzicato anche scoprirne
l'autore, l'Avv. Achille Signorile, per­
sona molto nota e stimata in Acquaviva
delle Fonti, il quale, pur avendo scritto
molte cose, collaborando a vario titolo
con giornali e riviste sin dall'età di
quattordici anni, non si era mai impe­
gnato, fin'ora, alla pubblicazione di un
libro.
Lo abbiamo acquistato e dobbiamo
confessare che l'abbiamo letto tutto
d'un fiato: è un'opera molto divertente,
scritta con la vivacità e l'arguzia carat­
teristiche dell'autore, il quale si tuffa
nella sua infanzia, prima e nella giovi­
nezza, dopo, ripercorrendole con di­
stacco ironico e gradevole disincanto
e cogliendo tutto con l'aspetto beffardo,
spesso addirittura comico, degli avve­
nimenti che si affollano alla sua mente
 e che egli descrive man mano che il
libro prende corpo.

Per narrare le vicende, Achille Signo­
rile prende lo spunto dalla faticosa
salita di un immaginario sacrestano
lungo le scale di un campanile che
somiglia moltissimo, nella minuziosa
descrizione che ne fa, a quello della
cattedrale di Acquaviva.
Ma l'autore avverte: attenzione, le
vicende evocate nel libro sono il frutto
della sua fantasia ed ogni riferimento
ad accadimenti o persone realmente
esistite deve considerarsi puramente
casuale. Eppure, nei fatti e nei perso­
naggi descritti in "Rafelina, piglia
l'anguria", non si può fare a meno di
ritrovare un pezzo della nostra infanzia,
degli usi e dei costumi della provincia
del sud, ma anche, con abili pennellate,
i suoni, le voci, i colori delle nostre
contrade, risvegliati dai rintocchi delle
campane che un tempo segnavano il
ritmo quotidiano dei nostri paesi.
Leggendo il libro di Achille Signorile,
si passa dalla nostalgia al sorriso e dal
sorriso alla risata: e come non provare
nostalgia per un tempo in cui i giochi
e le grida dei bambini animavano fe­
stosamente e senza pericoli le strade
dei nostri paesi? Come non sorridere

di fronte allefantasiose avventure di
quattro ragazzi scatenati che si inven­
tano giochi e giocattoli quando non
c'erano né computer, né game-boy, nè
playstation portatili, né balocchi pre­
confezionati che uccidono la fantasia?
E, infine, come non ridere nel leggere
la spassosissima prima esperienza ses­
suale dell'autore, gli scherzi atroci
consumati ai danni degli amici, le
divertenti trovate stemporanee di un
certo dott. Roano e le mortificazioni
del Colonnello Losoldo?
"Rafelina, piglia l'anguria", che ci
risulta essere stato presentato con suc­
cesso alla recente rassegna libraria
Galassia Gutenberg di Napoli
(un'intervista all' autore sarà diramata
su youtube nei primi di maggio), sarà
presente anche al prossimo Salone del
libro di Torino e, mentre auguriamo
ad Achille Signorile il successo più
meritato, invitiamo chiunque voglia
saperne di più ad andare in internet
sul sito www.boopen.it, dove è possi­
bile attingere notizie sul libro e sul suo
autore, consultando e scorrendo la
voce "autori".
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Il 22 aprile di ogni anno, in tutto il mondo
viene celebrata la festa dell' "Earth day"
ovvero del "Giorno della Terra".  Si tratta
di un evento indetto per promuovere la
salute ambientale del nostro pianeta. In
Italia è sponsorizzato da Legambiente,
che organizza manifestazioni ed iniziative
di sensibilizzazione e divulgazione sui
temi legati alla salvaguardia ambientale.
In diverse città d'Italia, adulti e bambini,
circoli e scolaresche sono impegnati in
mostre su temi ecologici, giochi, musiche
e spettacoli in piazza, ritrovando lo spazio
per la fantasia, la voglia di conoscere
giocando e di incontrarsi in città più pulite.
Per l'occasione, anche noi nel nostro pic­
colo abbiamo voluto richiamare
l'attenzione dei nostri lettori sulla necessità
di seguire comportamenti corretti e rispet­
tosi dell'ambiente. Siamo, infatti, convinti
che buona parte dei tanti guai "ecologici",
di cui subiamo ogni giorno le conseguenze,
siano dovuti ad una profonda disinforma­
zione. Per esempio, spesso siamo soliti
servirci del suolo come di una gigantesca
pattumiera per interrare rifiuti di ogni
genere convinti di aver fatto un'opera di

pulizia ambientale, tanto il suolo è in grado
di accogliere, nascondere e trasformare
nel tempo qualsiasi cosa. Invece, non è
così. Contrariamente a quanto si possa
credere, il suolo è un entità vivente che
va protetta. A difesa della sua vitalità e
della sua conservazione, sin dal 1970 il
Consiglio d'Europa ha emanato una "Carta
europea del suolo", raggruppando in dodici
punti i criteri più importanti da rispettare.
Al primo punto si legge: "Il suolo è uno
dei beni più preziosi dell'umanità. Con­
sente la vita dei vegetali, degli animali e
dell'uomo sulla superficie della Terra" e
ancora " Il suolo è una riserva limitata
che si distrugge facilmente". Di qui, sorge
la necessità di proteggerlo e preservarlo
da interventi antropici devastanti. Non
dimentichiamoci che esso rappresenta la
fonte principale di tutti i prodotti alimen­
tari. Per proteggerlo, però,  bisogna cono­
scerlo. Il suolo, inteso come lo strato
arabile superficiale della crosta terrestre,
è costituito da un sistema molto comples­
so, formato da una frazione inorganica
(minerali argillosi e Sali carbonati, solfati,
fosfati, nitrati ed altri), da una frazione

organica (detta humus), da acqua che
assicura il trasporto degli elementi nutritivi
alle radici delle piante, da aria e da un
esercito di microrganismi (batteri, micro­
funghi, alghe, artropodi, lombrichi, in un
ettaro di terreno se ne possono trovare
fino a dieci tonnellate) che rappresenta la
frazione organica vivente impegnata nella
trasformazione biochimica dei resti vege­
tali in sostanze umiche indispensabili per
assicurare al suolo la fertilità. Se con
operazioni inavvedute (interramento di
sostanze estranee nocive, sversamenti di
liquami e sostanze inquinanti, uso indi­
scriminato di pesticidi, anticrittogamici e
fertilizzanti che danneggiano anche le
acque di falda, sbancamenti e dissodamenti
 che alterano la morfologia del sito, ecc.),
andiamo a turbare l'equilibrio naturale
esistente fra suolo, acqua, vegetazione e
fauna, successivamente sarà estremamente
difficile ottenere nuove condizioni che
consentano un sano sfruttamento, non
distruttivo, delle risorse naturali.

Vito Radogna

EARTH DAY
IL GIORNO DELLA TERRA

"La strada è una porzione di territorio
utilizzata dall'uomo per facilitare lo spo­
stamento di persone e merci fra due
luoghi", così recita il vocabolario della
lingua italiana. Pertanto l'utilizzo della
strada dovrebbe agevolare i cittadini,
ma purtroppo non è sempre così. Infatti,
nel nostro paese, ma non solo, le strade
sono una vera e propria giungla: auto­
mobilisti, motociclisti, ciclisti e pedoni
girano di qua e di là senza nessun rispetto
per le regole. Il pedone cammina per
strada perché sui marciapiedi ci sono
auto e motorini; gli attraversamenti sulle
strisce pedonali sono difficoltosi perché
sovente vengono ingombrati dalle auto­
mobili in sosta selvaggia; gli automobi­
listi transitano dappertutto, parcheggiano
in doppia fila, si piazzano davanti ai
passo carrabile, sui posti riservati ai
portatori di handicap e anche in curva;
i ciclisti vanno contromano, circolano
sui marciapiedi, sfrecciano tra i pedoni,
non rispettano il rosso dei semafori, sui
giardini zigzagano in mezzo ai passanti;

i motociclisti  lasciano i motorini a ca­
saccio, non si fermano agli stop e non
danno, quasi mai, la precedenza, si in­
trufolano tra le macchine e fanno anche
i sorpassi da destra. Insomma, ognuno
fa quel che gli pare e nessuno controlla.
Nell'immaginario collettivo del nostro
paese il codice della strada serve solo a
sostenere gli esami e a conseguire la
patente di guida. Per il resto viene rego­
larmente dimenticato. Ci sono anche
fatti oggettivi che aggravano la situazio­
ne: infatti le auto in circolazione sono
più dei cittadini acquavivesi ed è quindi
difficile parcheggiare. Come se non ba­
stasse, poi, la maggior parte delle attività
commerciali, nonché quelle più frequen­
tate, sono concentrate nel centro e chiun­
que debba anche solo acquistare mezzo
chilo di pane è solito prendere la mac­
china per recarsi al panificio sotto casa.
Per non parlare delle scuole e del traffico
infernale che si crea la mattina: le mam­
me prendono le auto anche per percorrere
100 metri di strada che dividono la pro­

pria casa dalla scuola. Anche in questo
caso la giustificazione c'è: gli zaini dei
ragazzini sono troppo pesanti. La verità
è che non siamo più abituati a passeg­
giare, a guardare le vetrine dei negozi,
a goderci la nostra città; abbiamo dimen­
ticato il piacere di chiacchierare con chi
si incontra per la strada e di scherzare
con il fruttivendolo e il panettiere. Ora
andiamo sempre di fretta, usiamo mac­
chine e motorini perché dobbiamo far
presto. Dopo l'introduzione della patente
a punti e dei corsi di guida per gli ado­
lescenti in motorino, non sarebbe forse
il caso di mandare a scuola guida anche
i ciclisti indisciplinati. Capisco che pe­
dalare fa bene alla salute, che le bici non
inquinano e che possono rendere il traf­
fico più scorrevole e simpatico. Ma se
tutti quanti imparano a rispettare le re­
gole, la città pur nel tourbillon della vita
moderna, potrebbe essere più piacevole
per tutti.

Marilda Tria

LE STRADE DEL NOSTRO PAESE
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- Don Peppino, ci risulta che lei conosceva bene Mary. Come l'ha conosciuta e cosa può raccontarci di lei?
Ho avuto la fortuna di conoscere Mary sin dalla sua nascita e di frequentarla a doppio titolo: come Parroco di S. Domenico,
Parrocchia di Acquaviva di cui la sua famiglia fa parte, e come docente di Religione Cattolica nel nostro Liceo Statale "Don
L. Milani", componente del Consiglio di classe della 4A Pedagogico.
Come Parroco la battezzai l'8 dicembre 1990, circa tre mesi dopo la sua nascita, le diedi la Comunione l'11 giugno 2000, l'ho
seguita  nell'Oratorio e nel 2004 ricevette la Cresima; poi l'ho seguita, passo dopo passo, nella sua crescita umana e cristiana,
stando vicino a lei ed alla sua famiglia soprattutto nei momenti di prova e di dolore.
Come Docente l'ho avuta in classe tra gli studenti, dal primo al quarto anno, nel corso A del Liceo psicopedagogico. Sempre
ho ammirato in lei l'umiltà, la serietà, la compostezza e la buona educazione. Era una ragazza meravigliosa, semplice e pulita
in tutti i sensi; buona, sensibile e bella nell'animo.
- Come ha vissuto il suo rapporto con la fede?
Mary ha vissuto un profondo rapporto con Dio. Fino all'ultima domenica l'ho vista in Chiesa alla Messa festiva. Posso affermare
che quando stava bene partecipava assiduamente all'Eucaristia domenicale, accostandosi sempre alla duplice mensa della
Parola di Dio e dell'Eucaristia. Si confessava periodicamente e riceveva la Comunione con profonda fede e devozione. Mary
era una ragazza che pregava, educata bene dai genitori, fin dall'infanzia, a fidarsi di Dio. E Dio l'ha sempre sostenuta e
incoraggiata nel suo cammino di fede e nella sua vita costellata di momenti belli ma anche di tanti momenti di prova e di
sofferenza.
- Come viveva la sua malattia?
Mary conosceva bene la sua patologia, sapeva di essere cardiopatica e di avere una salute precaria. Anche nello studio si
stancava subito. Andava a Roma ogni mese con i genitori per controlli medici, sobbarcandosi la fatica del viaggio con pazienza
e rassegnazione, ma sempre fiduciosa nell'aiuto di Dio. Aveva la speranza di poter guarire e di migliorare sempre più. Non
l'ho mai vista sfiduciata o disperata. Posso dire che fino all'ultimo momento Mary ha vissuto la sua malattia con grande serenità
e con profondo spirito cristiano. La visitai nel reparto di terapia intensiva della cardiologia in Ospedale il giorno prima del
suo decesso, era quasi agonizzante e le chiesi: "Mary, come stai?, come ti senti?" e lei subito mi rispose con un filo di voce:
"Sto bene. Mi sento meglio". Meravigliosa testimonianza di fortezza e di fiducia! Le diedi un bacio a nome della classe 4A
e uscii dal reparto con le lacrime agli occhi.
- Come è stata affrontata la sua morte prematura? Può ricordare i momenti toccanti del funerale?
Nessuno di noi prevedeva una fine così repentina per Mary. Momenti di crisi altre volte li aveva superato brillantemente. Si
sperava che superasse la crisi anche questa volta ed in effetti sembrava che stesse meglio. Poi improvvisamente la situazione
precipitò e Mary volò al cielo all'alba del 14 febbraio 2008, il giorno di san Valentino. Quel mattino Mary andò incontro a
Cristo-sposo come le sante vergini della parabola del Vangelo, con la lampada accesa della sua fede, del suo amore e della
sua gioia.

INTERVISTA A DON PEPPINO PIETROFORTE
SULLA GIOVANE MARY LAGRAVINESE

a cura di Paola Plantamura

La quarantaduesima edizione di Vinitaly, il salone internazionale dedicato al mondo dell'enologia, ha visto importanti
riconoscimenti anche per i vini di Cassano delle Murge. Le produzioni di casa nostra si sono infatti ben classificate nella
categoria "vini tranquilli", forti del marchio di Indicazione geografica tipica (Igt) . E' stato infatti premiato il vino prodotto
dalla cantina sociale "Luca Gentile", denominato "Maggiore Turitto", un rosso primitivo Igt. Cassano se l'è dovuta vedere
oltre che con la "concorrenza" italiana anche con le produzioni di Australia, Canada, Cile, Grecia e Slovenia. "E' per noi
motivo di grande soddisfazione - afferma il presidente della cantina sociale, Vincenzo Gentile - poiché abbiamo visto premiato
un vino al quale teniamo in modo particolare. Il suo nome evoca le gesta valorose del nostro concittadino, al quale peraltro
abbiamo dedicato, grazie alla sensibilità dell'amministrazione comunale, mostre fotografiche, incontri, persino la presentazione
del libro della casa editrice Pietro Lacaita " Vita e gesta di un  soldato d'Italia durante la Prima Guerra d'Africa" scritto da
Salvatore Caponi". Un motivo in più - dice Gentile - "per essere orgogliosi di aver visto premiato un "primitivo" che oggi
trova spazio tra i grandi dell'enologia a livello mondiale".

Vinitaly, premiato un vino cassanese
E' il primitvo Igt "Maggiore Turitto"

ACQUAVIVA in Via Don Minzoni, 34 - Tel.080.768756 - Cell. 338 2941022

E’ il nuovo Operatore Postale Privato presente sull’intero territorio nazionale
con una rete di agenzie che operano in base a licenza individuale del
Ministero delle Comunicazioni e che erogano servizi equiparati a quelli
delle Poste Italiane.

PIU' SERVIZI, MENO COSTI SPEDIRE CON NOI CONVIENE (Raccomandate, Racc.te A/R Posta Proritaria, Pacchi)

TELEFONATE PER IL RITIRO DELLA CORRISPONDENZA A DOMICILIO GRATUITO (Per possessori di partita iva)



6  L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale

PROVINCIA DI BARI E COMUNE DI ACQUAVIVA
SOTTOSCRIVONO L'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI UN

NUOVO TRATTO DELLA CIRCONVALLAZIONE DI ACQUAVIVA
Sottoscritto, presso la Provincia di Bari, un accordo di programma tra il Presidente, Vincenzo Divella, e il Sindaco di Acquaviva
delle Fonti, Francesco Pistilli, per l'ampliamento della SP. 205 "Circonvallazione di Acquaviva" che collegherà le strade provinciali
 n. 83 (Acquaviva - Adelfia) e n. 75 (Acquaviva - Casamassima).
Il nuovo tratto stradale avrà lo scopo di decongestionare il traffico nel centro abitato di Acquaviva proveniente da Gioia del Colle,
da Santeramo in Colle (nuovo ospedale "Miulli")  e  da Cassano delle Murge.
Per la realizzazione dell'opera l'impegno di spesa della Provincia di Bari è di 300mila euro che rientrano nella programmazione
triennale 2005-2007.
Il Comune di Acquaviva metterà a disposizione le aree necessarie, sulle quali si svilupperà la bretella stradale,  ricomprese nel
P.R.G., esonerando da tale adempimento e da quelli propedeutici la Provincia di Bari. L'opera stradale sarà realizzata entro il
termine di 180 giorni decorrenti dalla data del verbale  di consegna dei lavori aggiudicati.

E TU COME LA PENSI? Spazio dedicato alle opinioni dei lettori.
Ecco per voi cari lettori l'argomento della settimana, rispetto al quale siete chiamati a dire la vostra inviando un e-mail al nostro
indirizzo di posta elettronica lecodi@libero.it. Le vostre risposte verranno pubblicate nel numero successivo de
L'Eco di... Quindi forza lettori, fatevi sentire e soprattutto fateci sentire come la pensate su…IL NUMERO CHIUSO NELLE
UNIVERSITÀ. Questo è infatti il tema di questa settimana.
Come sicuramente saprete il 21 aprile - a quarant'anni dal '68 e dalla Primavera di Praga - si celebra la Giornata della Primavera
Studentesca,  un'iniziativa organizzata dall'associazione Progetto Nazionale Prometeo fondata a Torino, con manifestazioni
in tutta Italia contro il numero chiuso come canale di accesso al mondo universitario, e quindi contro la tanto discussa 264/99
che lo ha introdotto. Numerose le personalità del mondo dello spettacolo che sostengono il Progetto Prometeo e numerosissime
le città che ospitano le manifestazioni tra cui Milano, Firenze, Ancona, Venezia, Roma, Napoli, Bari, Reggio Calabria e Torino.
Voi come la pensate? Il numero chiuso è lo strumento più giusto per "filtrare" l'accesso nelle nostre università o anche voi ne
chiedete l'abolizione? Diteci la vostra, scrivendo a lecodi@libero.it.

Non è facile trovare in una sconfitta le
ragioni di un impegno per il futuro. Ma
è proprio dal lavoro fatto in questi mesi
che dobbiamo ripartire.
Il Partito Democratico di Acquaviva ha
ottenuto un grande risultato incremen­
tando di oltre il 5% rispetto alle prece­
denti elezioni politiche ed ottenendo,
con il 33,57%,  uno dei migliori risultati
di tutta la provincia di Bari.
Giorno dopo giorno abbiamo visto cre­
scere intorno a noi l'attenzione dei citta­
dini, delle associazioni, degli imprendi­
tori. Abbiamo registrato adesioni
spontanee ben oltre ogni aspettativa.
Ora dobbiamo pensare ad un grande
progetto per la città di Acquaviva. Ci
sono intelligenze, energie ed enormi

potenzialità che in sintonia ed in sinergia
devono concorrere a costruire un futuro
per la nostra città.
Se guardiamo l'Acquaviva di oggi sotto
i nostri occhi appare una città sfiancata
dal mal governo di un centrodestra ris­
soso quanto incapace di risolvere i pro­
blemi dell'occupazione e dello sviluppo.
Il PD saprà farsi interprete di una nuova
stagione per Acquaviva, sarà capace di
affrontare con impegno e responsabilità
i problemi che da troppo tempo attendo­
no una soluzione.
Ma occorre l'impegno di tutti i cittadini
a recuperare l'orgoglio di essere acqua­
vivesi, di essere tutti insieme una
comunità che è capace di trovare dentro
di sé la forza per cambiare pagina.

Il Partito Democratico di Acquaviva sin
dai prossimi giorni avvierà iniziative di
confronto e di approfondimento con i
cittadini sulle questioni più rilevanti che
affliggono la nostra città: sviluppo, oc­
cupazione e sicurezza.
Non possiamo più consentire all'attuale
amministrazione Pistilli di tenere fermo,
da mesi, il Piano Regolatore chissà per
quali oscuri motivi, di non dare risposte
ai soci della Cantina Sociale.
Si apre una nuova fase politica. Il Partito
Democratico di Acquaviva è già al lavoro
per ridare, insieme ai cittadini ed a chiun­
que vorrà impegnarsi, una speranza alla
nostra città.

Francesco Suicciarini
Segretario cittadini PD

PARTITO DEMOCRATICO: INVESTIMENTO SUL FUTURO

Servizio trasporto da casa tua al Nuovo Ospedale “Miulli” e viceversa
Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione
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Aprile è il mese della prevenzione alcolo­
gica. Lo scorso 17 aprile si è svolto infatti
l' "Alcohol Prevention Day" 2008, giunto
alla sua settima edizione, finanziato dal
Ministero della Salute e svolto nell'ambito
di un accordo formale di collaborazione
dall'Istituto Superiore di Sanità. Proprio
in occasione di questa giornata
l'Osservatorio Nazionale Alcol operante
all'interno dell'Istituto Superiore di Sanità
ha divulgato i dati sul consumo di alcol
in Italia relativi al 2007. Come ci si aspet­
tava, si tratta di dati  a dir poco allarmanti.
Crescono e preoccupano sempre di più i
consumi di bevande alcoliche tra i giova­
nissimi, per intenderci possiamo dire che
sei adolescenti su dieci fanno abuso di
alcol. 28.000 le morti evitabili alcolcorre­
late per le persone di età superiore ai 15
anni; a queste vanno aggiunte quelle de­
rivanti da incidenti stradali alcolcorrelati
che sono la prima causa di morte tra i
giovani ed i bambini anche al di sotto dei
15 anni. Tutto questo, nonostante le ini­
ziative di prevenzione messe in atto nei
confronti del consumo e abuso di alcol
sono innumerevoli, sia a livello nazionale
che a livello locale. Proprio la prevenzione
è una delle attività principali del Diparti­
mento delle Dipendenze Patologiche, un
servizio territoriale della AUSL, che cura,
riabilita e previene i comportamenti di
abuso patologico sia nei confronti delle
sostanze sia di situazioni generali, come
per esempio l'abuso del gioco d'azzardo,
delle tecnologie, dell'alcol… Per quanto
riguarda il nostro territorio, nel nostro

paese è attivo il Ser. T. (Servizio Tossico­
dipendenze), una parte del Dipartimento
delle Dipendenze Patologiche, un ambu­
latorio cioè con medici, infermieri, psico­
logi, operante all'interno della AUSL BA,
che copre oltre il territorio acquavivese,
anche quello di Cassano delle Murge e
Santeramo in Colle. Il Dipartimento svolge
sia un'attività di tipo clinico ossia la cura
vera e propria della persona che ha abu­
sato, sia un servizio di tipo preventivo
soprattutto nelle scuole medie superiori -
 dialoghi con i ragazzi all'interno delle ore
delle assemblee di classe - dato che l'uso
di alcol in  media inizia in Italia intorno
ai 13-14 anni: si tratta di "bambini" che
si avvicinano purtroppo all'elisir dorato
della bottiglia. Per quanto riguarda la
risposta dei ragazzi a queste attività, come
afferma il Dott. Vavalle, psicologo che
opera all'interno del Ser. T. di Acquaviva,
"Emerge un interesse consistente nella
comprensione dei tutti gli aspetti legati
all'alcol: antropologico -storico, medico,
psicologico,clinico, economico. I ragazzi
inoltre sono molto interessati ai limiti
oltre i quali non si può andare". Limiti
imposti dall'OMS (Organizzazione Mon­
diale della Sanità) e spesso ignorati: per
esempio al di sotto dei 15 anni non si
dovrebbe neppure bere; tra i 16 e i 18/20
anni non si dovrebbe superare un bicchiere
di bevanda alcolica al giorno; per quanto
riguarda le persone adulte gli uomini non
dovrebbero superare 2/3 bicchieri al gior­
no, mentre le donne non dovrebbero an­
dare oltre 1/ 2 bicchieri al giorno. Purtrop­

po però come sottolinea il Dott. Vavalle
ma anche la Dott. ssa Sturdà - medico
psicoterapeuta e responsabile Alcologia
ex AUSL BA/3 - "E' difficile che i giovani
accedano al nostro servizio, spesso arri­
vano persone croniche che hanno un com­
portamento di abuso che dura da tanti
anni e su queste persone si può solo fare
un intervento di mantenimento di condi­
zioni di salute adeguate migliori. Comun­
que per quei pochi casi l'intervento pre­
ventivo e precoce nei confronti della
popolazione giovanile che si rivolge al
Ser. T. ha degli effetti positivi". Eppure
sono soprattutto loro, i giovani e giova­
nissimi, la fascia di popolazione maggior­
mente a rischio. Giovani che - afferma la
Dott.ssa Sturdà - non considerano il vino
e la birra come delle sostanze alcoliche,
giovani che - continua il Dott. Vavalle -
bevono soprattutto fuori dai pasti e in
maniera continuativa. Nei loro confronti
è fondamentale promuovere un servizio
di prevenzione a 360 gradi, che coinvolga
la scuola, la famiglia, i cosiddetti "agenti
formativi": "i giovani devono imparare a
gustare gli alimenti, di per sé l'alcol non
è una sostanza inadeguata, ma deve essere
utilizzata con responsabilità. L'alcol -
continua il Dott. Vavalle - abbinato alle
droghe comporta una moltiplicazione
dell'effetto inebriante, ebbene occorre
educare i ragazzi, far capire loro che
rivolgersi all'alcol in maniera eccessiva
è come rivolgersi ad un amico che ti pu­
gnala alle spalle".

Roberta Genghi

ALCOL: CONSUMO, ABUSO, PREVENZIONE
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Prendete un pizzico di Luc Besson mi­
scelatelo con una dose di Tarantino con­
ditelo con un concentrato di adrenalina
e humour noir e inseritelo in un cartoon
alla Bugs Bunny e avrete Spara o muori,
film alquanto originale che apre la strada
al nuovo cinema videogames d'azione
destinato a fare scuola per i prossimi
anni.
La scelta del regista di realizzare un
lungometraggio dove l'azione e la vio­
lenza sproporzionata, da non poter sem­

brare vera, è parte dominante, risulta
vincente. Clive Owen perennemente
imbronciato e cinico dalla battuta facile,
si offre in un ruolo che sembra ritagliato
apposta per lui, Paul Giamatti, eccezio­
nale come sempre, tratteggia un cattivo
venuto fuori dai cartoni animati di Hanna
& Barbera, sempre sconfitto ma mai
domo come Willy il coyote e persino
Monica Bellucci, nel ruolo di una pro­
stituta, risulta una scelta azzeccata.
Inutile dire che la trama è giusto un
pretesto per scatenare le scene d'azione
che ci accompagnano per tutta la durata
del film.

Un eroe senza macchia che somiglia ai
personaggi che hanno reso famoso Bruce
Willis al posto giusto nel momento sba­
gliato.
Alle prese con una donna partoriente
braccata dai cattivi e a dover successi­
vamente proteggere il bimbo dai miste­
riosi killer in un crescendo di violenza
dove i morti ammazzati non si contano.
Strano dirlo ma il giocattolo funziona,
l'ora e mezza scorre velocemente e non
lascia un attimo di tregua.
Se state al gioco, salite a bordo: i più
deboli di stomaco però, si astengano
dalla visione…

Claudio Maiulli

SPARA  O
MUORI

Sono passati ben 63 anni da quel lontano
25 aprile 1945, giorno in cui  l'Italia
venne liberata dal regime nazifascista,
giorno in cui si cominciarono  a gettare
le fondamenta della Repubblica italiana.
Il 25 aprile 1945 infatti si concluse la
guerra partigiana, quando l'insurrezione
armata proclamata dal Comitato di libe­
razione nazionale per l'Alta Italia (CL­
NAI) consentì di prendere il controllo
di quasi tutte le città del nord del paese,
fino a quel momento occupato dalle trup­
pe tedesche in ritirata verso la Germania.
Gli avvenimenti di quei giorni che hanno
scritto la Storia della nostra bella Italia
li conosciamo tutti (si spera!). Sicura­
mente con qualche riga su un giornale
non si può scrivere la Storia di quei
giorni, né è questo il mio intento…d'altra
parte però proprio ricordando quei mo­
menti potremmo rendere onore a quegli
uomini e quelle donne - protagonisti
della Resistenza Italiana o Resistenza
Partigiana - che con la loro vita hanno

garantito un futuro migliore, fatto di pane
e democrazia, ai nostri nonni e ai nostri
genitori ed anche a noi, figli del Web.
Questo il tributo di sangue dei partigiani:
circa 44.700 i caduti nel nome della
Resistenza; altri 21.200 coloro che rima­
sero  mutilati ed invalidi. Tra partigiani
e soldati regolari italiani caddero com­
battendo almeno in 40.000. Le donne
partigiane combattenti furono 35 mila,
mentre 70 mila fecero parte dei Gruppi
di difesa della donna; 4.653 di loro furono
arrestate e torturate; 2.750 furono depor­
tate in Germania, 2.812 fucilate o impic­
cate; 1.070 caddero in combattimento;
15 vennero decorate con la medaglia
d'oro al valore militare. La democrazia
in Italia è nata con la Resistenza e grazie
alla Resistenza. L'Assemblea Costituente,
infatti, eletta nel 1946 contestualmente
allo svolgimento del referendum sulla
forma istituzionale dello stato (tra mo­
narchia e repubblica) fu in massima parte
composta da esponenti dei partiti dei

CLN (Comitati di Liberazione Naziona­
le) che, in questa veste, elaborarono la
Costituzione, ispirata ai principi della
democrazia e dell'antifascismo. Oggi, in
un momento in cui l'Italia sembra essere
diventata la barzelletta d'Europa, in un
momento in cui non sono in pochi a
chiedersi se la Politica nel nostro paese
esista ancora, in un momento in cui
l'immondizia di Napoli e le morti bianche
sembrano essere i nuovi simboli nazionali
con cui ci conoscono in tutto il Mondo,
fermiamoci a riflettere sul valore e
sull'importanza di questa festa nazionale,
lasciamoci ispirare da chi prima di noi
ha lottato per consegnarci il nostro Paese,
lasciamoci contagiare  nuovamente da
quegli antichi principi di libertà e demo­
crazia e proviamo a dire a testa alta:
"sono un cittadino italiano". Buon 25
aprile a tutti. Buona liberazione.

Roberta Genghi

25 APRILE: FESTA NAZIONALE DELLA LIBERAZIONE
“Una mattina mi son svegliato, o bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

  Una mattina mi son svegliato ed ho trovato l'invasor…”

News - ultimissime dal mondo del cinema
Weekend - i nuovi film in sala

Il personaggio - Vincenzo Salemme
Box office - i più visti al cinema

I pareri del pubblico raccolti a caldo domenica 20
aprile all'uscita dal Cineplex Seven di Gioia del Colle

Cinema Orrori - Bloopers
 gli errori scovati nel film di successo
La recensione di una titolo di successo

Soundtrack - le curiosità della colonna sonora
di un film

Le battute da ricordare - tratto da un film divertente

A N T I C I PA Z I O N I  P U N TATA N ° 8
C I N E N E W S 2 4

I n  o n d a  s u :
Te l e M a j g

v e n e r d ì  1 5 : 0 0
s a b a t o  2 0 :0 0

d o m e n i c a  11 : 5 0  -  2 3 : 3 0
w w w . c i n e n e w s 2 4 . c o m

P u g l i a  C h a n n e l
d o m e n i c a  o r e  2 0 : 5 0
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Il campionato appena concluso, ripartiva
con l'entusiasmo lasciato nell'ultima gara
al "Madonna del mare" di Polignano. In
caso di vittoria avremmo disputato i play
off, così non fu; fummo sconfitti per due
a uno ma si disse: "va bene lo stesso,
cercheremo di rifarci nel prossimo cam­
pionato". La stagione 2007/2008 sembrava
nascere sotto i migliori auspici, invece ci
ha dato poche gioie e tante delusioni. C'è
voluta l'ultima giornata per decidere il
futuro calcistico di Acquaviva ma alla fine
è stato trionfo! Il meritatissimo e impor­
tantissimo pareggio contro la seconda
forza del campionato ci ha tirato fuori dai
play out e ci ha permesso  di mantenere
la categoria di promozione. Attenzione
però, va subito detta una cosa: un doveroso
grazie alla società A. C. Acquaviva, che
bene o male e con enormi sacrifici regala
ancora emozioni calcistiche ad una città
che negli anni '60/ '70/ '80 era conosciu­
tissima e stimata in tutta la regione. Un
ringraziamento particolare alla triade Le­
noci-Tria-Imperato, a tutti i collaboratori

dirigenziali, ai giocatori, al mister. Non
esiste una stagione senza critiche, anche
se si è primi in classifica; ma grazie a voi
che con il vostro impegno, il vostro attac­
camento a questo sport, i vostri sacrifici,
riuscite ancora a tenere viva la storia di
Acquaviva, regalandoci una squadra di
calcio. Quello concluso è stato uno dei
campionati più sofferti, non sono mancate
le difficoltà:  basti pensare al nostro campo
sportivo Giammaria, il cui terreno di gioco,
probabilmente, è buono solo per coltivare
patate (difatti ad un certo punto della
stagione si è stati costretti ad emigrare a
Casamassima, peraltro campo sfortunatis­
simo); agli inevitabili infortuni, alle sviste
arbitrali, ecc ecc. Un mea culpa dirigen­
ziale va fatto, perché si sapeva dal cam­
pionato scorso che la squadra aveva biso­
gno di rinforzarsi in certe zone di campo,
ma gli esperti addetti hanno incredibilmen­
te sottovalutato la cosa. C'è stato un peri­
odo difficilissimo, siamo stati anche ultimi
in classifica, lo spogliatoio stava scricchio­
lando domenica dopo domenica, il mister

era frastornato, i giocatori delusi e spenti,
senza entusiasmo e motivazioni, eravamo
quasi sull 'orlo del baratro.  Poi
all'improvviso lo scenario è cambiato,
come quando stai leggendo un libro sulla
spiaggia e un colpo di vento volta la pagi­
na. A Castellaneta la prova d'orchestra più
significativa. Sono arrivate le vittorie, e
si sa, sono come operazioni di ricucitura,
suturano le ferite, riscaldano là dove soli­
tamente c'è il gelo, addolciscono i duellanti
fino a ravvicinarli, e così sono volati via
veleni e polemiche. Adesso il futuro più
che il presente. Qualcuno vorrebbe passare
la mano, ma a chi? Difficile trovare una
risposta, di sicuro non è una gestione
affaristica. La stagione appena conclusa
ha riconfermato il grande amore per i
colori rosso-blu dei tanti tifosi appassio­
nati. Il mondo del pallone può fare a meno
della società A. C. Acquaviva? Indiscuti­
bilmente no!

Giovanni De Bellis

CALCIO - UN DOVEROSO RINGRAZIAMENTO
AI DIRIGENTI, GIOCATORI, MISTER E COLLABORATORI

"Mancano due settimane dal grande evento…","Si respira un'aria serena e già mi sento soddisfatta…";"Sono preoccupato
ma so che ci divertiremo…"sono le frasi ricorrenti in questi giorni nel Centro Diurno Auxilium di Acquaviva delle
Fonti ove vi è il nucleo organizzativo dei giochi regionali Special Olympics che si terranno il prossimo 3 maggio presso
il campo sportivo "Giammaria" in Acquaviva.
I volontari si preparano per rendere l'evento coinvolgente e pieno di ricche sorprese mentre gli atleti si allenano nelle
loro specialità atletiche per affrontare le gare.
La solidarietà e la collaborazione che stiamo ricevendo da amici sponsor, dalle associazioni e da gente che si propone
per donare il suo tempo e partecipare all'evento è straordinaria.
E intanto noi atleti speciali nel rinnovare l'invito a prendere parte all'evento dedichiamo il nostro giuramento speciale
"Che io possa vincere, ma se non riuscissi, che io possa tentare con tutte le mie forze".

APO Acquaviva Onlus

A S P E T T A N D O  I  R E G I O N A L  G A M E S  2 0 0 8

Via Berlinguer, 20
 Tel. 3392359646

Acquaviva delle Fonti (Ba)

Via Modugno, 30
Tel. 3333921836

Santeramo in Colle (Ba)diretto da Paola Ronchi esaminatrice RAD

Le notizie della tua città sul sito
www.telemajg.com
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QUI PUGLIA
QUI la storia: greci, saraceni, angioini, aragonesi;
qui il grande Federico!
Ognuno con un dono, un contributo di usanze e tradizioni:
la cucina dai mille colori,
fusione di mille manipolazioni, esplosione di mille invenzioni.
QUI la terra amara, assetata. Non fiumi, non laghi, non piogge.
QUI il sole che "spacca" la pietra, guarda insolente la grande invenzione
dell'uomo che trita la terra e col sudore la feconda...
e la terra genera forme e colori, ma soprattutto "odori" (che sono profumi)
e "amori" (che sono sapori)
QUI i ricordi di bimbi che giocano scalzi, al profumo
del pane "sfornato" ... e le mani maestose, callose, non tinte
di donne lontane nel tempo, intente a sottrarre alla calda "stagione"
i frutti e gli ortaggi per il desco invernale; grande maestria
di empirica scienza: conserve, ricette, segreti, millenarie esperienze
rinchiuse nei vasi di terra... l'antica fredda fame è sconfitta.
QUI gente tenace, capace, con mani d'acciaio, con schiene d'acciaio,
con menti di acciaio;
chiamati con nome legato alla terra .... umiliati:
Colino, Peppino, Ciccillo e Michele..
non grandi nomi.. TERRONI... partiti
a questa mamma abbracciati... tornati
con nomi cambiati in inglese parlato,
Nic e Maic, Franc e Giosef:
chi è governatore, chi è giudice distrettuale,
chi dirige una multinazionale;
Qualcuno è al Parlamento di questa grande Europa...
Si mangia ancora
pane raffermo con acqua sale e pomodoro?
l'olio buono e le fave?
Si!
Si, in questa Puglia antica, dove si parla ancora male,
dove si grida ancora per le strade e ai funerali,
dove si piange dietro ai Santi in processione,
dove ci si riunisce ancora a Natale; qui c'è ancora l'amore
e l'amicizia è un fiore.
QUI che ci sono ancora i genitori vecchi in casa, insieme ai figli ed ai nipoti,
QUI ci sono ancora le bande e le feste di paese, il pesce fresco e il vino Primitivo
che fa cantare e fa godere la vita... c'è il mare azzurro e tanta simpatia,
tanto entusiasmo di mostrar che abbiamo ancora dei valori.. e grandi cuori.

Una squadra FBI dell'anti-
crimine viene spedita in Arabia
Saudita con lo scopo di investi­
gare sulle cause di un attentato
che ha uccisonumerosi civili
americani. Trovare i responsabili
del massacro si rivelerà molto
più difficile del previsto. I quattro
agenti hanno, infatti, solo cinque
giorni a disposizione per
le indagini.

Una moglie bellissima

Un film di Leonardo
Pieraccioni. Con Leonardo
Pieraccioni, Laura Torrisi,
Gabriel Garko, Massimo

Ceccherini, Rocco Papaleo,
Francesco Guccini, Tony

Sperandeo.
Genere Commedia, colore 96

minuti. - Produzione Italia 2007
Mariano e Miranda si amano da dieci
anni e vivono una vita perfetta nella
provincia toscana. Gestori di un banco
di frutta e verdura, sognano di
acquistare un giorno una bottega dove
trasferire la loro attività. La bellezza
morbida e sensuale di Miranda
"esposta" come primizia al mercato non
sfugge a un fotografo di moda, che le
offre soldi e successo in cambio di
dodici scatti. Allettata dalla cifra e dalla
possibilità di realizzare il loro progetto,
la coppia accetta la proposta e Miranda
posa per un calendario. Fama e fiumi di
champagne finiranno per confonderla e
per spingerla tra le braccia del
seducente e sedicente fotografo.
Mariano, intanto, perde l'amore ma non
la speranza.

The Kingdom

Un film di Peter Berg.
Con Jamie Foxx, Chris

Cooper, Jason
Bateman,Jeremy Piven,
Danny Huston, Richard

Jenkins, Ashraf
Barhoum, Ali Suliman.

Genere Poliziesco,
colore 110 minuti. -

Produzione USA 2007
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Gentilissimo Direttore,
vorrei esprimere il mio personalissimo parere sulla nostra cittadina e sul funzionamento dell'amministrazione comunale.
Da circa un anno, insieme alla mia fidanzata, ho preso una decisione che tanti giovani provano a portare a termine: l'acquisto
di una casa. Premetto che la mia ragazza è di Gioia del Colle. Abbiamo iniziato a contattare le varie agenzie immobiliari e le
imprese di costruzione di Acquaviva e di Gioia. Il risultato? Da noi le case, a parità di grandezza e qualità, costano circa 2,5
volte in più!
Mi chiedo: cosa c'è ad Acquaviva in più di Gioia? In fondo ci separano solo 15 km!!!
In più Gioia ha il cinema, il boowling, tanti locali sempre affollati (di acquavivesi ovviamente)...
Un pò a malincuore ho dovuto decidere di trapiantarmi proprio a Gioia, solo così avremmo potuto realizzare il nostro sogno.
La sorte ha voluto che le firme sulle autorizzazioni a costruire la casa da noi acquistata erano di un nostro compaesano del
quale a Gioia ne parlano un gran bene. Parlo dell'ingegnere Pietro Milella. Ovvio domandarsi perchè. Perchè a Gioia hanno
dato carta bianca al nostro caro ingegnere e qui non se ne parla proprio? Tutti i candidati della campagna elettorale per le
amministrative 2006 hanno dato priorità al piano regolatore, allo sviluppo economico, al rilancio del nostro paese... Io non
ho visto niente. Credo che riusciranno prima a costruire il ponte sullo stretto e poi, forse, riusciranno a sbloccare il nostro tanto
sospirato piano regolatore... Intanto, però, sono sicuro che tanti giovani lasceranno questo paese che perderà sempre più
famiglie, bambini e soprattutto redditi con il conseguente invecchiamento ed impoverimento.
Nell'attesa di essere smentito (con i fatti, non con le parole), saluto tutti i miei compaesani augurando un futuro migliore,
perchè ad Acquaviva sono nato e qui ho le mie radici.
Con affetto.... Antonio.

Giudizi,Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro ritterete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale delle Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5
70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Vendita e Assistenza

Computer e Accessori
Rimozione Virus - Ripristino Sistemi

Max Power PC di M. Loseto
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Egregio Direttore,
sia in quelle poche strade asfaltate che nelle altre spesso mi succede di trovare
pozzetti dell'EAAP che sono pericolose trappole per i pedoni, in particolare
per gli anziani ed i diversamente abili; ma non solo perché anche alle bici,
alle motociclette, alle auto ed ai passeggini provocano disagio se non addirittura
danni. Con l'approssimarsi dell'estate i ragazzi giocheranno per strada e
magari indosseranno roller-skate e potranno cadere percorrendo queste vie
con questi "pozzetti-buche". Quando ero ragazzino faceva piacere, a me ed
ai miei amici, trovare le buche necessarie per giocare con le biglie! Oggigiorno
questo divertimento è passato di moda ma le buche sono aumentate! Mi
auguro che al più presto questi pozzetti siano riparati.

Caro Direttore,
sono una elettrice delusa ed arrabbiata per quanto accaduto il giorno 13/04/2008
allorquando mi recavo presso la scuola materna di P.zza Garibaldi per esercitare
il mio diritto di voto.
Giunta lì apprendevo con grande stupore che non avrei potuto votare in quanto
la mia sezione indicata sulla scheda elettorale era stata cambiata, per cui dovevo
recarmi al  Comune ove mi avrebbero modificato la scheda.
All'ufficio elettorale mi ritrovai davanti una notevole fila di persone con lo stesso
problema che mi dissero di aver girovagato varie sezioni senza che qualcuno
fosse in grado di dire cosa stava in realtà accadendo.
Solo oggi è stato scoperto l'arcano: il comune non ha provveduto a comunicare
ai cittadini il cambio del numero di sezione creando in tal modo notevole
scompiglio e negando ad alcuni cittadini il diritto di voto, visto che molti vi
hanno poi rinunciato. E poi dicono che aumenta la disaffezione dalla politica.

LO SFOGO DEL CITTADINO



 
      PROPOSTE IMMOBILIARI

Via Donato Consiglio - IN VENDITA - Intero 
edificio, di recente costruzione, composto da 
due locali ad uso deposito a piano terra e da 
due appartamenti ai due piani superiori. Con 
atrio esterno e lastrico solare.

Via Donizetti - IN VENDITA - Rifinito apparta-
mento con ingresso indipendente, di mq. 140 
circa, composto da ingresso, ampia sala, 
cucina, 3 camere e due bagni. Con un locale, 
di mq. 35 circa al piano interrato, ed un locale 
deposito, di mq. 30 circa, sul lastrico solare.

Via Monsignor Laera - IN VENDITA - Casa 
d’epoca, da restaurare,  composta da ampio 
androne al  piano terra con retrostante cor-
tile e ampio vano deposito e da apparta-
mento al primo piano composto da 5 vani ed 
accessori.

Via Monsignor Laera - IN LOCAZIONE - 
Locale ad uso commerciale, di mq. 250 circa 
con deposito interrato di mq. 130 circa. I due 
piani, sono collegati tra loro anche con un as-
censore.

Via Donizetti - IN VENDITA - Appartamento 
al piano rialzato, della superficie coperta di 
mq. 130 circa e terrazzo a livello di mq. 115 
circa. L’appartamento è servito da 2 ingressi 
ed ha un box auto di pertinenza.

Via Roma - IN LOCAZIONE - Locale della su-
perficie di mq. 190 circa con due ampie ve-
trine alla strada.

Borgo delle Mimose - IN VENDITA - Grande 
e luminoso appartamento, recentemente ri-
strutturato, della superficie coperta di mq. 
215 circa. La proprietà si completa con un 
posto auto coperto ed un’ampia cantinola.

Via Mele - IN VENDITA - Casa unifamiliare, di 
mq. 240 circa, composta da ingresso, salone, 
studio, cucinino, tinello, 3 camere, 2 bagni, 
ampio ripostiglio, lavanderia e terrazzo a li-
vello di mq. 60 circa. Con piccoli locali de-
posito al piano terra e grande lastrico solare 
sovrastante.

Via Forziati - IN VENDITA - Casa unifamiliare 
con zona giorno a piano terra, camera con 
bagno al 1° piano ed ulteriore camera con 
bagno al 2° piano. Con cantina e due riposti-
gli ai piani amezzati.
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